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Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia,
modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del
sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di
autonomie locali.
 

Art. 10
 

(Altre competenze del CAL)
 

1. Il CAL concorre all'attività di valutazione dell'impatto delle politiche pubbliche sul
territorio per il tramite della struttura regionale competente in materia di autonomie
locali, in collaborazione con le strutture regionali competenti.
 
2. Il Presidente del CAL o suo delegato partecipa ai tavoli di partenariato istituzionale
relativi alla programmazione europea.
 
3. Il CAL può formulare proposte relative a materie di interesse degli enti locali, da
sottoporre alla Giunta regionale o al Consiglio regionale.
 
4. Il CAL può formulare proposte legislative approvate a maggioranza dei due terzi
dei componenti. La proposta è sottoposta dal Presidente del CAL alla Giunta
regionale la quale può elaborare un disegno di legge, tenendo conto dei contenuti
della proposta medesima, ovvero è trasmessa ai consiglieri regionali i quali possono
assumere l'iniziativa legislativa.
 
5. Il CAL può proporre alla Giunta regionale di ricorrere alla Corte costituzionale sia
avverso le leggi e gli atti aventi valore di legge dello Stato o di altre Regioni, sia per
conflitto di attribuzioni.
 
6. Il CAL provvede alle nomine e alle designazioni dei rappresentanti degli enti locali
in organi, comitati e commissioni o altri organismi comunque denominati, previsti da
leggi regionali. In caso di urgenza, su richiesta motivata dell'Assessore regionale
competente per materia, le stesse possono essere effettuate dall'Ufficio di
Presidenza, secondo le modalità disciplinate dal regolamento interno. Le nomine e le
designazioni effettuate dall'Ufficio di Presidenza sono comunicate al CAL nella
seduta immediatamente successiva.
 
7. Il CAL, per le proprie finalità, può procedere a forme di consultazione degli enti



locali, anche allo scopo di formulare linee di indirizzo su tematiche di loro interesse e
partecipare ad organismi di coordinamento nazionale, nonché ad attività svolte a
livello nazionale o europeo.
 
 


